
Il segreto della crescita di
Facebook

Da poche centinaia di utenti fino ai due miliardi di oggi:
l’espansione del social network sembra non avere mai fine.
ochi giorni dopo la sua nascita, Facebook aveva già alcune
centinaia di iscritti. Lo scorso giugno, il social network di
Mark Zuckerberg ha raggiunto quota due miliardi di utenti
attivi al mese. Un risultato raddoppiato nel giro di cinque
anni dopo aver solcato, nel 2012, il traguardo di un miliardo.
Si tratta di una crescita tanto veloce quanto, soprattutto,
costante nel tempo. D’altra parte, come scrive Harry McCracken
in un lungo articolo pubblicato su Fast Company, il colosso di
Menlo Park si è sempre focalizzato su un unico obiettivo: come
convincere sempre più persone a iscriversi al servizio.

Fin dall’inizio, lo sviluppo è stato guidato e indirizzato da
un team composto da esperti di web marketing e analisti dei
dati. Insomma, l’approccio è il seguente: capire e comprendere
quali sono i bisogni degli utenti; se è necessario, anche
anticiparli.  Il  Growth  Team  è  nato  nel  2007  e  ha
supervisionato  e  indirizzato  tutte  le  innovazioni  e  i
cambiamenti del social network. Dal lancio di Facebook Live al
servizio Safety Check, passando per i droni a energia solare
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in grado di portare internet nelle parti più remote del mondo;
fino al pulsante “donate” per le organizzazioni senza scopo di
lucro  o  le  campagne  di  crowdfunding.  A  guidare  il  loro
operato, l’analisi dei comportamenti delle persone e delle
loro abitudini. Informazioni che permettono agli analisti di
creare modelli statistici in grado di prevedere i bisogni
futuri degli utenti. “La nostra filosofia è quella di porci
sempre un obiettivo in più. Quando nel 2007 avevamo toccato
quota 70 milioni, ci siamo detti: non ci basta. E così, poco
dopo, tutti hanno iniziato a immaginare come poter arrivare a
100 milioni”, ha detto alla stessa Fast Company Alex Schultz,
manager del Growth Team fino al 2014.

 

La crescita di Facebook: in dieci anni è passato da meno di
200 milioni a due miliardi di utenti (fonte: Statista)
Il primo grande fattore di sviluppo di Facebook, ovviamente, è
stata la lingua. Per potersi espandere, oltre all’inglese, il
social network si è reso il prima possibile disponibile anche
in francese, spagnolo o tedesco. Ma non solo, anche in somalo
o afrikaans. Senza dimenticare dialetti come il sardo o la
lingua berbera Tamazight. E se è impossibile rendere alla
perfezione le centinaia di idiomi disponibili, sono proprio
gli stessi utenti a offrire traduzioni, ad esempio di concetti
come ‘tag’ o ‘poke’.

Ma è l’approdo sullo smartphone ad aver favorito l’espansione
globale del social network.  Secondo gli ultimi dati, relativi
a dicembre 2016, sono più di un miliardo gli utenti attivi
ogni  giorno  che  accedono  da  un  dispositivo  mobile.  Una
crescita  possibile  solo  se  non  si  rinuncia  a  inseguire  i
potenziali utenti, anche se questi vivono in zone povere in
cui la connessione è di scarsa qualità. Ed è per questo motivo
che,  nel  2011,  Facebook  ha  acquisito  Snaptu:  una  startup
israeliana che aveva creato una versione leggera in grado di
funzionare  anche  con  telefoni  meno  potenti.  Così  è  nato
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Facebook  Lite:  fruibile  anche  nelle  zone  poco  coperte  da
internet. Solo nello scorso febbraio, il social network ha
aggiunto 200 milioni di nuovi iscritti provenienti da paesi
come il Vietnam, il Bangladesh o la Nigeria.

 

La crescita degli utenti che ogni giorno utilizzano Facebook
da mobile nel mondo (fonte: Statista)
Allo stesso tempo, coinvolgere nuovi utenti significa anche
disegnare  Facebook  in  modo  che  possa  essere  utilizzato
intuitivamente da tutti coloro che si iscrivono per la prima
volta con uno smartphone. Per questo motivo, negli anni sono
cambiate  anche  piccole  cose,  più  importanti  di  quanto
potrebbero sembrare: nella schermata di login, al posto dello
sfondo  in  blu,  ci  sono  oggi  immagini  di  persone  che
condividono foto o video; la frase “iscriviti a Facebook” è
stata  sostituita  con  “crea  un  nuovo  account”,  permettendo
inoltre di sostituire la password senza prima scrivere quella
errata.

“Nel nostro lavoro teniamo conto di diversi aspetti: se gli
utenti possiedono una casella di posta elettronica, se sanno
cosa sia, se conoscono il wifi e se sanno che possono trovarlo
in alcuni punti e in altri no”, spiega a Fast Company, il
responsabile  del  settore  Design  Luke  Woods.  E  siccome,
soprattutto nei paesi in via di sviluppo, in una famiglia è
spesso  presente  un  solo  dispositivo  per  più  persone,  è
diventato possibile passare da un account all’altro, senza
ripetere l’accesso al proprio profilo.

 

L’analisi dei dati si sposa con quella dei bisogni reali degli
utenti;  per  esempio  quando  si  trovano  in  situazioni  di
pericolo. Safety Check è un servizio che, in caso di attentato
terroristico o catastrofe naturale, permette di comunicare ad
amici e parenti che si è sani e salvi. E anche questo prodotto
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è  stato  pensato  e  sviluppato  in  modo  da  poter  convincere
sempre più persone a iscriversi a Facebook. “Vogliamo avere un
impatto nel mondo e per averlo dobbiamo pensare a servizi che
funzionino”,  afferma Naomi Gleit, la vice presidente della
divisione dedicata al sociale.

Molto probabilmente, il futuro prossimo di Facebook potrebbe
essere  scritto  nella  realtà  aumentata.  Lo  ha  spiegato  lo
stesso  Mark  Zuckerberg,  in  un’intervista  rilasciata
a Recode lo scorso aprile: “Gli oggetti di cui abbiamo bisogno
non devono necessariamente essere materiali. Vuoi giocare a un
gioco da tavolo? Ti basta muovere le dita ed ecco il gioco.
Vuoi guardare la tv? Non hai bisogno dello schermo, ma ti
basta acquistare un’app da un dollaro per per poterla vedere”.
Il colosso di Palo Alto non ha ancora nei suoi piani la
creazione di un modello di occhiali a realtà aumentata, ma sta
aprendo la propria piattaforma agli sviluppatori in modo che
possano creare nuove funzionalità per gli utenti. Il tutto con
l’obiettivo di continuare a crescere, oggi, ma soprattutto
domani.
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